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IVIarazzi, relatore. Ho chiesto di par la re per 
una questione d 'ordine. 

Vorrei pregare gl i onorevoli colleghi di 
non fare a l t re discussioni sopra quest i capi-
toli dal 50 al 55. 

Presidente. Non vi sono a l t r i oratori in-
scritti. 

Marazzi, relatore. Ad ogni modo, poiché 
qualcuno potrebbe domandar di par lare , così 
voglio avver t i re che subito dopo questo bi-
lancio viene in discussione il disegno di 
legge sulle spese s t raordinar ie r i gua rdan t i 
il Ministero della guerra, le quali contem-
plano tu t te queste questioni. Per conseguenza, 
pregherei di fare allora la discussione di que-
sti argomenti . 

Fabri. Chiedo di par lare . 
Presidente. Non può par lare due volte. 
Fabri. Vorrei fare una semplice dichiara-

zione. 
Presidente. Allora ha facoltà di par lare per 

una breve dichiarazione. 
Fabri. L'onorevole minis t ro della guerra 

ha detto che noi facciamo dell 'accademia, 
perchè domandiamo lavori e non diamo i 
denari. 

Ma io ho domandato che ci si l iberino le 
mani, non ho domandato denari . Ho chiesto 
semplicemente che l ' au tor i tà mil i tare aiu-
tasse Piacenza a metters i in condizione, o di 
essere una ci t tà fort if icata come si deve, o 
di esser l ibera da quest i for t i per poter pren-
dere l ' incremento necessario alle ci t tà mo-
derne. Questo è un di r i t to della ci t tà di Pia-
cenza; e non temo di essere contraddetto. In-
vece le autor i tà mi l i ta r i hanno sempre osta-
colato e cont inuano ad ostacolare, senza nes-
suna ragione legi t t ima, questo incremento 
della mia città. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole presidente della Giunta generale del 
bilancio. 

Rubini, presidente della Giunta generale del bi-
lancio. Avevo chiesto di par lare per fare le 
stesse osservazioni, che ha fat to l 'onorevole 
relatore; quindi r inunzio. 

Rocca. Chiedo di par lare per una dichia-
razione. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Rocca. Anch' io mi unisco a quanto ha 

detto l 'onorevole Fabr i . 
Mantova non domanda denari , ma chiede 

di essere l iberata dalle fortif icazioni per po-

ters i muovere l iberamente . Alle spese pen-
seremo noi. P i ù di questo non possiamo dire. 
Abbiamo domandato di raddrizzare una s t rada 
e ci furono opposti mille ostacoli, chiedendo 
ponti , servi tù e tan te a l t re cose, come se fos-
simo nel secolo scorso. 

Lasc ia te dunque, onorevole ministro, at-
terrare le fortif icazioni inut i l i per dare alle 
nostre ci t tà tu t to quello sviluppo, che hanno 
preso già le altre, e sarete benemeri to di esse 
e verso l ' intero Paese. 

Presidente. Con queste osservazioni s' in-
tende approvato il capitolo 50. • 

Capitolo 51. Lavori a difesa delle coste 
{Spesa ripartita), lire 1,000,000. 

Capitolo 52. For t i di sbarramento e lavori 
di difesa dello Stato (Spesa ripartita\ per me-
moria. 

Capitolo 58. Fortificazioni di Roma e Ca-
pua (Spesa ripartita), l i re 2,00,000. 

Capitolo 54. Armamento delle fortifica-
zioni, mater iale per ar t ig l ier ia da fortezza 
e relat ivo t rasporto (Spesa ripartita), per me-
moria. 

Capitolo 55. Acquisto di mater ia le d 'ar t i -
glierie da campagna e re la t ivo t raspor to 
(Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 56. Diga at t raverso il golfo della 
Spezia ed opere di fortificazioni a difesa 
mar i t t ima e terrestre del golfo stesso, per 
memoria. 

Capitolo 57. Costruzioni e sistemazione 
di fabbr icat i mil i tar i , impian to e r iordina-
mento di poligoni e piazze d' armi, per me-
'moria. 

Su questo capitolo sai ebbe inscri t to l 'ono-
revole Bacci, il quale non è presente. 

Non essendovi a l t r i inscri t t i , s ' in tende 
approvato il capitolo 57. 

Capitolo 58. Dotazione di casermaggio per 
la t ruppa, per memoria. 

Severi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Severi. Ho chiesto di par lare su questo 

capitolo per fare una semplice raccomanda-
zione all 'onorevole minis t ro della guerra r i-
guardo alle spese, che ha sopportato la ci t tà 
di Arezzo per accogliere il presidio di ca-
val ler ia , spese che oggi diventano impro-
du t t ive ; perchè per al loggiare uno squadrone 
di cavaller ia in quella ci t tà il Comune è 
stato costretto a spendere una somma ingente 


